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La fase dell’incertezza: gli errori sono costitutivi della 
mancanza di conoscenza ed inevitabili. 

Però l’efficacia della risposta alla diffusione della 
pandemia è stata molto diversa nei differenti paesi…..

Alcuni dati:



























Primi Paesi per trasmissione locale nella Regione 

Europea

Regno Unito 299.251 casi (42.153 morti) 0,1408     

Spagna 244.683 casi (27.136 morti) 0,1109

Italia 237.828 casi (34.448 morti) 0,1448

Germania 189.027 casi (8.918 morti) 0,047

Francia 189.595 casi (29.575 morti) 0,155

Fonte: https://ncov2019.live/ aggiornato al 17 giugno 2020

https://ncov2019.live/


Perché la Germania ha controllato meglio degli altri 
paesi europei il decorso del virus?

Differenti politiche dei governi locali e di quello centrale?

Differenti comportamenti dei cittadini?

Differente organizzazione ed efficacia del sistema sanitario?



1.  Economia: non previsioni ma concertazioni 
politiche in un sistema fragile per la sua 
frammentazione

Perché la Germania ha controllato 
meglio degli altri paesi europei il 
decorso del virus?

Differenti politiche dei governi locali 
e di quello centrale?

Differenti comportamenti dei 
cittadini?

Differente organizzazione ed 
efficacia del sistema sanitario?











Il governatore della Banca d'Italia, Ignazio Visco,
nel corso dell'intervento alle Giornate di
Economia «Marcello De Cecco» a Lanciano, ha
sottolineato «la necessità di contrastare il rischio
rilevante che il rallentamento economico e la
bassa inflazione si traducano in un possibile
riemergere della minaccia di deflazione».

C’è il rischio di una spirale di deflazione?

Il decremento dei prezzi al consumo, ha spiegato il governatore, non riflette solamente il livello
sottozero dei tassi di interesse nominali, ma anche «una persistente debolezza di fondo dell'economia
e una possibile risposta dei mercati al riemergere di rischi fisheriani di debt deflation».
Una citazione dell'economista americano Irving Fisher che nel 1933 denunciò per primo l'avvitamento
della crisi da deflazione in quanto aumenta il valore reale dei debiti, normalmente «erosi»
dall'inflazione.



Recovery Plan, il pacchetto europeo 
da 2.000 miliardi di euro per 
combattere le conseguenze della 
pandemia di Covid-19 nell’Ue.

breve periodo: azioni sulla domanda 
e la liquidità 

lungo periodo: azioni sugli 
investimenti e la struttura produttiva

Conte alla Camera: "A settembre il recovery 
plan dell'Italia. Ora serve coesione 
nazionale"



C’è il rischio di un aumento della povertà e delle diseguaglianze ?





https://worldpopulationreview.com/countri
es/gini-coefficient-by-country/





Gli effetti di un aumento delle diseguaglianze

La globalizzazione ha fatto uscire dalla soglia della povertà circa un miliardo 
di persone e ridotta le diseguaglianze tra gli stati. E’ però aumentata la 
diseguaglianza entro gli stati.

Oxford Committee for Famine Relief (Oxfam): Nell'ultimo lavoro di ricerca 
emerge che la ricchezza globale, in crescita tra giugno 2018 e giugno 2019, 
resta fortemente concentrata al vertice della piramide distributiva: l’1% più 
ricco, sotto il profilo patrimoniale, deteneva a metà 2019 più del doppio 
della ricchezza netta posseduta da 6,9 miliardi di persone.

L’aumento delle diseguaglianze alimenta un profondo senso di ingiustizia e 
insicurezza, genera rancore e aumenta in molti contesti nazionali il fascino 
di proposte politiche populiste o estremiste. 







C’è un rischio derivante dalla (necessaria) modernizzazione del 
sistema e dalla rivoluzione digitale ?



2.  Sono stati appropriati i comportamenti dei cittadini?

Perché la Germania ha 
controllato meglio degli altri 
paesi europei il decorso del 
virus?

Differenti politiche dei governi 
locali e di quello centrale?

Differenti comportamenti dei 
cittadini?

Differente organizzazione ed 
efficacia del sistema sanitario?



Covid. Oms: “No ai guanti, aumentano rischio infezione, anche al supermercato”

L’Organizzazione mondiale per la sanità in un aggiornamento sulle domande&risposte in merito all’epidemia
chiarisce che l’uso dei guanti non è raccomandato perché può “portare all'autocontaminazione o alla trasmissione
ad altri quando si toccano le superfici contaminate e quindi il viso”.

08 GIU - L’OMS non raccomanda l'uso di guanti da parte di persone nella comunità.
Pertanto l’Oms raccomanda “oltre al distanziamento fisico l'installazione di stazioni pubbliche di igiene delle mani
all'ingresso e all'uscita in luoghi pubblici come supermercati”.

“Migliorando ampiamente le pratiche di igiene delle mani – rileva l’Oms - , i paesi possono aiutare a prevenire la 
diffusione del virus COVID-19”.

https://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=85975

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/question-and-answers-hub/q-a-detail/q-a-on-covid-19-and-masks
https://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php%3Farticolo_id=85975


Echo chambers, information bubbles e confirmation bias: polarizzazione

L’interazione e il dibattito rinforzano il pregiudizio invece di metterlo in 
discussone: 
Debunking (sfatare il mito) sembra una strategia inefficiente, come mostrano i 
dati sul backfire effect analizzato da Brendan Nyhan e Jason Reifler (2010)

1. l’echo chamber «no vax» si è rafforzata
2. l’echo chamber « malasanità» si è spezzata (caso del tutto raro se non unico)

è cambiata l’opinione sui medici ? Oppure adesso i cittadini sanno discriminare 
tra il valore dei medici e l’inefficienza dell’organizzazione?



Social network-based distancing strategies to flatten the COVID-19 curve in a post-lockdown world - Nature



3.  Rischi per il sistema universalistico della sanità 
pubblica?

Perché la Germania ha controllato meglio 
degli altri paesi europei il decorso del virus?

Differenti politiche dei governi locali e di 
quello centrale?

Differenti comportamenti dei cittadini?

Differente organizzazione ed efficacia del 
sistema sanitario?









Rapporto Eurostat sulla spesa sanitaria in 
Europa. La media è il 9,9% del Pil: al top 
la Francia con l'11,5%, il livello più basso 
in Romania con il 5% e l'Italia è all'8,9% 
tra pubblico e privato. L'ospedale resta 
(quasi per tutti) la maggior fonte di 
spesa. Dopo Lussemburgo, Svezia e 
Danimarca, un gruppo di quattro Stati 
membri - Paesi Bassi, Germania, Austria e 
Irlanda - ha registrato spese sanitarie 
correnti comprese tra 4.200 e 4.300 euro 
per abitante. 

A loro volta, questi sono seguiti a distanza da un altro gruppo - Francia, Belgio, Finlandia e 
Regno Unito - con rapporti compresi tra 3.600 e 3.800 euro per abitante.
C’è quindi un divario relativamente ampio con l'Italia (2.500 euro per abitante), la Spagna 
(2.200 euro) e Malta (2.000 euro).

https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=76639

https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php%3Farticolo_id=76639


Vi è un centro di coordinamento nazionale nella Sala Situazione Italia del Dipartimento della 
Protezione civile, che ha il compito di:

Ø monitorare e sorvegliare il territorio nazionale per individuare le emergenze previste o in atto e 
seguirne l'evoluzione;

Ø allertare e attivare le diverse componenti e strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile che concorrono alla gestione delle emergenza.

Opera 24 ore su 24 tutti i giorni dell'anno e vi partecipano, con una propria postazione, il personale 
del Dipartimento della Protezione civile e un rappresentante per ognuna di queste strutture operative 
del Servizio nazionale della protezione civile

Riceve, richiede, raccoglie, elabora e verifica le notizie sulle emergenze, previste o in atto, sul 
territorio nazionale ed estero. Inoltre acquisisce ogni informazione utile sugli interventi e sulle misure 
adottate a livello locale e regionale[…]

Sala Situazione Italia


